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Alla vigilia del vertice di Camp David 

Si teme a Beirut il riaccendersi 
di un'assurda e tragica guerra 

v t . * t « -

Preparativi militari nella capitale - Il comitato centrale dell'OLP nega a Sadat il diritto di par­
lare a nome dei palestinesi - Ingenti forniture militari degli israeliani giunte alle destre libanesi 

Dal nostro inviato 
BKIRUT - A Beirut la tcn 
«ione .sale costantemente, 
giorno dopo giorno, e nelle 
Ultime 4H ore, da registrato 
ima brusca impennata cori la 
ricomparsa dei franchi tira­
tori. IA.- riunioni si susseguo­
no alle riunioni, a vari livel­
li (Tra le altre va .segnalato 
l'incontro l'altro ieri a Dama­
s i o , per la prima volta dopo 
l'intervento militare dell'esta­
te 1J)7C, fra una delegazione 
del Movimento nazionale 
progressista libanese e il mi­
nistro degli Ksteri siriano 
Kliaddam): ma i tentativi di 
dare un retroterra |>olitico al­
la tregua di armi conclusa 
due settimane fa tra i siriani 
e le destre, e che mostra or­
mai i segni di un palese logo­
ramento. sembrano finora vo­
tati all ' insuccesso, il primo 
ministro l ibanese Selim Al 
Hoss afferma da un lato che 
« senza una intesa ixilitica non 
è concepibile una durevole di­
stensione sul terreno della si­
curezza : ma dall'altro lato 
egli stesso è costretto ad am­
mettere che nelle attuali con­
dizioni di insicurezza è ben 
difficile raggiungere un accor­
do fra le diverse parti in 
causa . '•'•'?<• '~i>'...•. 

K' insomma un fvcro e pro­
prio circfyfy(\iiityvi"dal qua­
le non si vede come uscire 
r le cui contraddizioni — se 
condo l ' inanime parere degli 
osservatori — sono destinate 
ad acuirsi man mano che si 
avvicina la data del vertice di j 
Camp David. Tutto è come 
sospeso, in attesa di quello 
che potrebbe accadere prima 
del 5 settembre. Chi ipotizza 
una volontà dei siriani di da­
re un colpo decisivo, dal pun­
to di vista militare, al le de­
stre libanesi por •* garantirsi 
le spalle : chi teme che 
Israele spinga le destre al­
l'azione per mettere in diffi­
coltà la Siria (si è anche z i r ­
lalo, nonostante le smentite 
della destra, di un incontro. 
nella notte di mercoledì tra 
Begin e Chamoun); chi pen­
sa • invece ad una manovra 
israelo - americana per eser-
f1

ita,'c^i,iJ|to<Jrs,>..<'l-iÌHÌPi<iio. 
lina consistente .pre.s,sig'ie.,sul­

la Siria, e indurla quindi ad 
un atteggiamento « più flessi­
bile * sul problema medio 
orientale. 

Quale che sia — fra qui* 
j>te e altre ancora che vengo 
"ilo formulate — la ipotesi giù 
sta. è un fatto che in questi 
giorni si sta scrivendo qui a 
Beirut, un'altra assurda pagi 
uà di questa assurda e tra­
gica guerra libanese. 

La città appare oggi, a m o 
ra una volta, nettamente divi­
sa in due. Ad ovest, nel set 
tore musulmano, e progres 
sista. la vita si svolge con 
tutte le apparenze della nor­
malità se si eccettua un cor 
to infittirsi dei posti di blocco 
siriani della forza araba di 
dissuasione: i negozi sono 
aperti, i locali affollati, il 
traffico caotico come ai vec 
chi tempi, e le strade si 
riempiono di una folla bruii 
canto soprattutto a partire dal 
tardo pomeriggio, quando ar­
riva il fresco della sera (non 
per molto però: appena fa 
buio le strade si fanno rapida­
mente semi deserte e la mag-m 

gior parte dei locali calano 
le saracinesche) . Segno del 
clima di tensione, oltre ai ti 
toli dei giornali e ai discorsi 
della gente, sono i già cita 
ti posti di blocco siriani e 
gli armati delle varie milizie 
che montano la guardia ai 
loro uifici e alle loro sedi. 
Quanto ai palestinesi, essi so 
no concentrati nei loro cani 
pi e all'interno del quartie­
re della Università Araba; e 
il loro maggiore im|>egno — 
dopo il terribile attentato di 
Sabra, il cui bilancio defini­
tivo si fa ascendere a 1711 • 
morti — è oggi quello di su- | 
pera re ogni divisione, riusai- j 
dando, o ricomponendo, la lo­
ro unità nazionale, che è sta­
ta il tema centrale della riu 
nione del Comitato centrale 
dell'OLP conclusasi l'altro 
ieri sera a Damasco. Nel co­
municato pubblicato al termi­
ne della riunione, si condanna 
il vertice di Camp David tra 
Stati Uniti. Egitto e Israele 
e si afferma che Sadat. come 
nessun altro dirigente arabo 
noj) ,è autorizzai) a parlare a 
nume dei palestinesi.- • >•;•,. 
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Nicaragua: liberati numerosi prigionieri politici 
(Dalla prima pagina) 

comunicato denunciava il pia­
no di un « autogolpe » che So­
moza programmava per le 
prossime settimane d'intesa 
con l'ambasciata degli Stati 
Uniti. Di questo programma 
to « autogolpe > il Fronte pos­
sederebbe le prove. Con il 
trucco di alcuni cambiameli 
ti di facciata. Somoza tente­
rebbe di fare uscire il suo 
regime dalla profonda crisi 
attuale. (ìli altri duo comuni 
cati riguardavano l'oix-razio 
ne in corso e la scomparsa 
di persone sequestrate dagli 
scherani di Somoza. 

Il Nicaragua da tempo attra­
versa una situa/ione di guer­
ra civile che Somoza ha fin 

qui |H>tuto controllare solo 
ricorrendo a repressioni seni 
pre più spietate. Il vigore del 
la guerriglia, che ha un lar­
go sostegno di massa non so 
lo nelle campagne ma anche 
.nelle città, è stato conferma­
to dall'impresa del * colliman­
do Itagoberto Lopez Perez » 
contro il Palazzo Nazionale. 
che è il perno e il simbolo 
della dittatura di Somoza. L' 
aziono di Managua tuttavia 
non è stata la sola di quo.ite 
uro. Mentre il collimando oc 
cupava il Palazzo Nazionale. 
altri sandinisti attaccavano 
caserme e comandi di poli­
zia soprattutto nel sud del 
jwe.se e anche alla periferia 
della capitale, gruppi di stu 
denti e lavoratori percorreva­

no lo strade di Managua e 
altri occupavano la cattedra 
le in segno di solidarietà con 
i prigionieri politici. 

Dai modo come sono anda­
to le coso sembra lecito de­
durre che il Dipartimento di 
Stato americano, in altri toni 
pi deciso e pronto sostenitore 
dei Somoza come fidati cani 
pioni di anticomunismo, quo 
sta \olta Ini preferito mante 
noie, almeno pubblicamente. 
un atteggiamento piuttosto at 
tendista. Il regime è ora trop 
pò malsicuro e screditato. 
hanno dotto — secondo quan 
to riferisco un'agenzia di 
.stampa — dei funzionari amo 
ricani. (ìli Stati Uniti, hanno 
aggiunto costoro, non dosido 
nino ossero accomunati ad 

un governo il cui >oMegno |vt 
polare si sta sgretolando (in 
realtà sostegno popolare la 
dittatura dei Somoza non ne 
ha mai avuto: il loro poterò 
si è fondato fin dall'inizio 
sul tornire e sul sostegno sta-, 
tuniton.se). Nella previsione 
che Anastasio Somoza debba 
cedete il |M>terc in un tempo 
non lontano, sarebbe per Wa­
shington inopportuno ogni gè 
sto che apparisse di solida 
nota con l'attualo regime. 

Questo .spiegherebbe porche 
ieri il Dipartimento di Stato 
americano >i sia limitato MÌ 
una generica condanu.i del ter­
rorismo ovunque esso sj ma­
nifesti soii/«i una .specifica 
condanna dell'azione dei gnor 
riglien >,nichilisti. 

Primo bilancio degli incontri di Belgrado 

BEIRUT Una strada del centro con i segni dei recenti cannoneggiamenti 

Dall'altra parte della città. 
nei settori orientali cristiani. 
il quadro è radicalmente di­
verso. 1 quartieri sono vuoti. 
la popolazione è quasi iute 
ramente fuggita nei villaggi 
della retrostante zona di mon­
tagna, in seguito ai massicci 
bombardamenti siriani. 

La gente se ne è andata. 
è scappata: e sono rimasti 
soltanto i miliziani delle de­
stre. imjiegnati. secondo quan 
to riferiscono i testimoni ocu­
lari. in vistosi preparativi di 
guerra. Si riempiono sacchetti 
di sabbia, si preparano sbar­
ramenti. si trasformano pa­
lazzi in postazioni fortificate. 
A quanto pare hanno fatto 
lii loro comparsa in buon nu­
mero anche i carri armati 
Sherman di produzione israe­
liana. giunti da Tel Aviv at­
traverso il jwrto -i cristiano * 
ili .ìonieh. • •• I- ' 

Di fronte a loro, in alcuni 
punti anche all'interno dei lo 
i o quartieri, le truppe siria 
ne sono impegnato in ana­
loghi preparativi. Si vive in 
somma — ci dice un coni 
pagno del PC libanese — una 
specie di « vigilia di guerra : 
nessuno nutre dubbi sul fat­
to che ci sarà, anche se nes­
suno è in grado di dire 
quando. 

Intanto, come si è detto, i 
segni si moltiplicano. Mer­
coledì mattina la ricomparsa 
dei franchi tiratori è stata 
improvvisa. L'echeggiare di 
svari isolati è a Beirut pane 
quotidiano, ed è stato dunque 
soltanto dopo il ferimento di 
7 persone (più tardi un ra­
gazzo è rimasto ucciso) che 
ci si è resi conto realmente 
di che cosa si trattava. Il 
teatro della sparatoria era il 
Ring, una strada sopraelevata 

a cavallo dei d i e settori del­
la città. La polizia si è li 
mitata a chiudere l'arteria al 
traffico: due i berretti ros­
si * dei corpi speciali hanno 
bloccato l 'accesso verso 
ovest; fra di loro è stato pò 
sto un cartello su cui si leg­
geva: « franco tiratore appo­
stato sotto il cavalcavia ». 
Come si vede, la strategia 
della tensione si trasforma 
in una segnaletica stradale di 
nuovo tipo. Più tardi una 
vettura imbottita di esplosi­
vo è saltata in aria all'in­
terno del porto, che già nei 
giorni precedenti era stato 
bersagliato da tiri di mor­
taio per impedire il ritorno 
ad una attività normale, do­
po oltre 50 giorni di chiu­
sura. 

Giancarlo Larìnutfi 

Coi voli in elicottero 

La Raf progettava 
un colpo 

contro Scheel? 
La procura generale lo smentisce, ma si sa che i 
tre terroristi avevano in programma altri due voli 

In polemica coi socialisti 

Eanes difende la sua scelta 
per un governo di transizione 
L'esonero di Soares fu « rispettoso della costituzione » 
Da Costa dovrà governare per preparare le elezioni 

Warnke: 
forse entro 

l'anno 
l'accordo 
Salt II 

NEW YORK — Paul Warnke. 
direttore dell'ufficio america­
n o per il disarmo e il con­
trollo degli armamenti , non­
c h é incaricato dei negoziati 
m Salt ». ha dichiarato che 
gli S tat i Unit i e l 'Unione S o 
vietica sono vicini ad un ac­
cordo per un nuovo trattato 
sulia l imitazione degli arma­
ment i strategici (Salt II). 

Rispondendo ad alcune do­
m a n d e dopo un discorso te­
nuto all'Associazione per la 
politica estera a New York. 
Warnke ha det to: * S iamo 
molto vicini alla conclusione 
di un nuovo accordo. Abbia­
m o risolto problemi che so 
n o più difficili di quelli che 
ancora restano da risolvere». 
Egli ha aggiunto c h e « l'ac­
cordo è nel nostro intercise 
e non sarà diff ici le farlo ap­
provare ». Questo è un riferi­
m e n t o alla necessità di otte­
nere al S e n a t o U S A una mag­
gioranza di due terzi dei vo­
ti per la ratifica del trattato. 

W a m k c ha det to che se i 
progressi nei negoziat i pro­
seguiranno al lo s tesso r i tmo 
registrato negli ul t imi tre me­
tti il trat tato dovrebbe esse­
re completato entro la fine 
del l 'anno. 

Attentato 
terroristico 
in Spagna 

LA CORUNA — Nuovo a t to 
terroristico in Spagna: due 
poliziotti sono rimasti grave­
m e n t e feriti in seguito ad un 
at tentato , ieri pomeriggio a 
Vigo, nella Galizia. 

Poco dopo :e 17 (ora italia­
na) due giovani mascherati . 
armati di un mitra ed una 
pistola, avvic inavano due po­
liziotti di servizio ed apriva­
no il fuoco contro di loro. 

I due poliziotti, «rravemen-
te foriti, sono stat i subito 
riroverati in un aspedale. Gli 
at tentator i si sono dati alla 
Itaca. 

B O N N — U n p o r t a v o c e d e l 
la procura g e n e r a l e d e l l o 
S t a t o a K a r l s r u h e h a di­
c h i a r a t o c h e n o n è s t a t o 
a c c e r t a t o q u a l i f o s s e r o le 
i n t e n z i o n i de i tre terrori­
s t i s f u g g i t i a l l a B K A . Il 
p o r t a v o c e h a i n t e s o i n 
q u e s t o m o d o s m e n t i r e le 
a f f e r m a z i o n i f a t t e s t a m a ­
n i d a a l c u n i g i o r n a l i t ede ­
s c h i , s e c o n d o c u i C h r i s t i a n 
Klar . W i l l y P e t e r S t o l l e 
A d e l h e i d S c h u l t z i n t e n d e ­
v a n o « s p a r a r e da l l ' e l i co t ­
t e r o > a l p r e s i d e n t e d e l l a 
r e p u b b l i c a W a l t e r S c h e e l 
e a l c a n c e l l i e r e H e l m u t 
S c h m i d t . 

A n c h e u n p o r t a v o c e de l 
« B K A > h a s m e n t i t o q u a n ­
t o r i p o r t a n o s t a m a n i a l a i 
n i g i o r n a l i , s e c o n d o c u i 
A d e l h e i d S c h u l z a v r e b b e 
a v u t o u n m i t r a s o t t o i l 
m a n t e l l o , c h e s a r e b b e v i s i 
b i l e n e l l a f o t o g r a f i a . S i 
t r a t t a in r e a l t à d e l l a b r e 
t e l l a di u n a borsa d a viag­
g io . h a d e t t o il p o r t a v o c e . 

C h r i s t i a n Klar . W i l l y 
P e t e r S t o l l e A d e l h e i d 
S c h u l z a v e v a n o c o m u n q u e 
i n t e n z i o n e di c o m p i e r e al­
tri vol i i n e l i c o t t e r o s u l 
terr i tor io f e d e r a l e , d o p o 
que l l i g ià c o m p i u t i d a l 20 
g i u g n o a l 6 a g o s t o . Ess i 
a v e v a n o p r e n o t a t o p r e s s o 
u n a c o m p a g n i a n o l e g g i a -
tr ice u n e l i c o t t e r o per il 
13 e per il 20 a g o s t o . 

Lo h a r e s o n o t o ieri lo 
s t e s s o Bundeskrimìnalamt. 
r e s p i n g e n d o di n u o v o l'af­
f e r m a z i o n e di a l c u n i gior­
nal i s e c o n d o i q u a l i il B K A 
a v r e b b e v o l u t o t e n e r e l'in­
tera v i c e n d a d e l l o s m a c c o 
s u b i t o « top secret >. II 
B K A a v e v a a t t e s o di v e d e 
re s e l tre terror i s t i avreb­
b e r o m a n t e n u t o g l i a p p u n 
t a m e n t i pres i c o n la soc ie ­
tà n o l e g g l a t r i c e p r i m a di 
a p r i r e l a 'caccia". Lo af fer­
m a u n c o m u n i c a t o de l Bun-
dcskriminalamt per cerca­
re di far f r o n t e in q u a l c h e 
m o d o a l la p o l e m i c a c h e la 
f u g a de l t re h a s o l l e v a t o 
in R F T . 

Le p r e n o t a z i o n i e r a n o 
s t a t e f a t t e d a A d e l h e i d 
S c h u l z c o n il n o m e di S. 
Moel lcr . il 3 e il 7 a g o s t o . 

LISBONA — .Mentre il primo 
ministro incaricato. Alfredo 
Xobre da Costa continua ad 
incontrare difficoltà a forma­
re un nuovo governo e il 
partito socialista annuncia la 
sua decisione a votargli con­
tro allorché si presentasse al­
l'Assemblea (a prescindere 
dal programma e solo per 
ragioni di principio) il presi­
dente Kanes lui rotto ieri il 
silenzio per confermare, in 
jmlemica coi socialisti , la sua 
scelta di un mese fa (l'esone­
ro di Soares) e per lanciare 
allo stesso tempo un ammo­
nimento alle forze politiche. 
che a suo parere si starebbe­
ro comportando in modo 
« deludente ». 

Kanes ha presentato la sua 
\ crs ione della crisi politica e 
una spiegazione dei suoi atti. 
(cosi duramente criticati dal 
partito socialista) comincian­
do col rilevare che non gli è 
stata data la possibilità di 
svolgere un'opera di media­
zione fra PS e Centro De­
mocratico Sociale (CDS) 
quando il dispenso fra i due 
partiti alleati nel secondo go­
verno costituzionale si mani 
festò con una reciproca sor­
prendente intransigenza. 

Quando il CDS denunciò 
l'accordo governativo conclu 
so col PS. ha affermato Ka­
nes . non c'era altra scelta 
che esonerare il primo mi­
nistro Mario Soares . * perchè 

la fiducia del presidente nel 
governo era espressamente 
fondata sull'esistenza di una 
base parlamentare maggiori­
taria. stabile e coerente ga 
rantita dall'accordo fra i due 
partiti. La rottura di questo 
accordo implicava la |icrdjta 
della fiducia politica del capo 
dello stato nel primo mini 
s t m e nel governo ». 

Kanes. che nel valutare il 
sorgere della crisi è sembra 
to attribuire più responsabili 
tà al CDS che al PS. ha in­
vece criticato esplicitamente 
il rifiuto di Mario Soares di 
dimettersi, e ha affermato 
che. s e voleva esercitare in 
modo corretto le competenze 
ciré la costituzione gli attri­
buisce. doveva inevitabilmen­
te esonerare il primo mini­
stro. dato che il voto di sfi­
ducia con cu: l'assemblea fa­
c e cadere il primo governo 
costituzionale indicava chia­
ramente che la formula de! 
governo PS minoritario era 
già da tempo politicamente 
finita. II presidente della Re­
pubblica ha quindi sostenuto 
che le sue proposte «man­
tengono aperte tutte le pos­
sibilità di soluzione della 
crisi entro le norme demo 
cratichc e costituzionali e 
mai i partiti sono tenuti fuo 
ri del processo di accettazio­
ne e sviluppo di qualsiasi 
proposta ». Ma la reazione 

dei partiti a suo avviso è sta­
ta « deludente ». si è arrivati 
— ha detto — a un'iinaccctta-
bile processo alle intenzioni ». 
« :Ì vedere mie iniziative anti 

costituzionali ». Kanes. nel 
ribadire che nella sua azione 
ha rispettato sempre Io spiri­
to e la lettera ch'Ila costitu­
zione. ha difeso la scelta di 
Alfred»» Xobre da Costa, per 
costituire subito, e ormai in 
condizioni quasi di emersel i 
za. quel governo che i partiti 
non sono stati capaci di for 
mare. 

II futuro governo, ha detto 
Kanes. continuerà in linea di 
massima la politica finora 
seguita e avrà anche la fun­
zione di i rea re condizioni fa 
vorcvol; a una nuova intesa 
fra partiti, oltre a predispor 
re gli strumenti necessari per 
tenere elezioni in condvion: 
giuridiche e organizzative 
corrette. 

Se- il governo di Xobre da 
Costa non passerà all'As­
semblea. Kanes farà un altro 
tentativo, e se anche questo 
Tallirà, si imporrà e un atten­
to r:esame della situazione >. 
Kanes non ha esitato a prò 
spettare l'insorcere di condi­
zioni di tale emergenza per 
la democrazia che potrebbe 
essere indotto a dimettersi e 
a ripresentare subito la prò 
pria candidatura alla presi 
denza. 

Islanda: Josefsson rinuncia all'incarico 
REYKJAVIK — Il presidente 
del partito dell'alleanza del 
popolo Ludvfk Josefsson ha 
rinunciato a formare il mio 
vo governo islandese ed ha 
informato della sua decisione 
il presidente della repubblica. 

II tentativo di Josefsson è 
fallito in quanto i sociaMe 

j mocratici si sono rifiutati d; 
j accettare la formazione di 
! un governo di centro sinistra 
j diretto da un primo ministro 

ostile al mantenimento della 
I base americana di Keflav.k. 
! Durante una conferenza 
j stampa Josefsson ha dichiara 

to di rimanere ottimista circa 

' le possibilità di formare an 
j governo di centrosinistra in 
i quanto l'alleanza del popolo. 
i il partito socia ldemocrat ico e 
j il partito del progresso (agra-
! rio) erano praticamente ginn 
J ti ad un accordo sulla politi 
; ca salariale e sulle misure 
• economiche di emergenza. 

Il ministro Mario Pedini in visita a Pechino 
ROMA — Il ministro della | 
Pubblica Istruzione M a n o Pe i 
dini è partito ieri per una J 
visita ufficiale in Cina dove ' 
avrà numerosi colloqui con j 
il responsabile del dicastero • 
della P I . e con il ministro . 

per la ricerca scientif ica ci 
nesi. 

Il ministro, che è accompa 
gnato da alti funzionari ed 
espertt della P.I. e del la Far 
nesma. è s tato sa lutato aila 
partenza dall'ambasciatore ci 

I nese a Roma. W a n g Kuo 
1 Chuan. il quale ha espresso 
! l'augurio e la fiducia che !a 
i delegazione italiana possa 
j aprire « una strada •» per 
j scambi proficui nei rapporti 
. tra i due paesi. 

(Dalla prima pagina) 

la Jugoslavia persegue, mi­
rante a intrattenere rapporti 
con tutti i paesi. In un anno 
Tito è stato a Mosca. Pechi­
no e Washington, e queste 
tre visite sottolineano « il no­
stro interesse all'amicizia con 
tutti i paesi. Non rappresen­
tano in nessun modo un osta­
colo frap|M)sto ai rapporti con 
altri, mirano a superare le 
difficoltà i n w c e che a susci­
tarne». * Esse sono quindi 
— hanno aggiunto le fonti — 
un successo per la situazione 

j internazionale. Si dimostra 
che i piccoli paesi — sulla ba­
se dei principi della pacifica 
coesistenza e della pace — pos­
sono cooperare con i paesi 
più importanti, anche se i 
rapporti fra questi stessi pae­
si non .sono i migliori v. 

Lo scambio di battute tra 
i giornalisti e i funzionari 
jugoslavi, anche se le rispo­
ste sono state di necessità 
diplomatiche, ha aggiunto in­
teresse all'incontro, .soprattut­
to in rapporto al nervosismo 
col quale in altri paesi so 
cialisti si guarda al viaggio 
di lina Kuo Feng. e all'iute 
resse pressoché nevrotico col 
quale molti osservatori guar­
dano alle espressioni delle di­
vergenze nelle |>osizioni poli­
tiche di Tito e di Una. 

Un giornalista ha chiesto 
s e si sia parlato dei venti 
anni di polemiche che hanno 
diviso i due paesi e i due 
partiti. E la risposta è stata 
che non è abitudine degli ju 
goslavi rivangare il passato, 
cosi come non sembra sia 
abitudine dei cinesi. 

E quali divergenze esisto­
no? La risposta è stata che 
in questa visita si discuta di 
ciò che è comune. Xon si 

! chiudono gli occhi sul fatto 
j che esistono divergenze, ma 
j si è d'accordo sul fatto chi-

e s s e non rappresentano un 
ostacolo alla c o n t r a z i o n e . Le 
divergenze non sono oggetto 
di discussioni. Esse emanano 
dalla posizione, dimensione e 
sviluppo interno diversi dei 
due paesi. Si è d'accordo ad 
esempio sulla necessità di de 

( D a l l a p r i m a p a g i n a ) 
no. sono armi messe ufficial­
mente in rendita da chi le 
produce o dai relativi rap­
presentanti. Risultano, quindi. 
quanto mai inutili certe po­
lemiche fra « esperti » e in­
quirenti nel nostro paese sul 
tipo di armi e materiali usa­
ti dai terroristi. Basterà peti 
sare alle perizie e alle rela­
tive polemiche siili* Ingram * 
usato dal fascista Concutclli 
per massacrare il giudice Oc-
corsio, per rendersene conto. 
La mitraglieita americana ti 
tilizzala dagli assassini era 
praticamente sconosciuta da 
noi. Invece era citatissima 
nei catuhtghi delle armi stani 
patì negli USA. esattamente 
come nel nuovo catalogo del­
le armi 19TH di Tom Cerva-
si. che fornisce dettagli, in­
dicazioni e indirizzi per ac­
quistare il micidiale strumen­
to. sicuramente senza grandi 
difficoltà. Il catalogo stam­
pati* a Scic York sembra 
comunque, visto in edicola. 
uno di quei comodi strumen­
ti che itermcttono di avere 
rapidamente sotto gli occhi 
gli ultimi tipi di apparati ste­
reo. di macchine fotografi-

• che. di rado trasmittenti o 
J di canne da pe.^ca. 
i I cosiddetti < almanacchi t. 
! insomma, croce e delizia di 
| chi ha un qualche « hobby » 
j e che sono fatti cosi: prezzo 
i del pezzo base, prezzo dei 

vari compendiurn. prezzo con 
l'accessorio X o Y e cosi 
via. In questo caso, invece, 
si tratta di cannoni, aerei. 
sommergibili, navi, elicotteri. 
mitragliatrici, fucili e pisto­
le. Intendiamoci: l'almanac­
co per ammazzare a buon 
prezzo è una pubblicazione 
ufficiale e informazioni e no­
tizie sono state me<*e insie 
me con l'aiuto del Comitato 
per le relazioni con Voterò. 
del Servizio armamenti del 
Secato L'S.\. con l'aiuto dei 
vari ministeri e degli apt*> 
siti dipartimenti della man 
no. dell'ai lozione, dell'eserci­
to. dei vari comitati per la 
sicurezza e dei maggiori job 
bri e anti di armi. Seti'elenco 
in calce al volume, sono tutti 
presenti i ben noti mercanti 
di cannoni americani e le 
famose multinazionali. Xon 
c'è che l'imbarazzo della scel 
la: Istckheed Aircraft Corpo 
ration, Boeing Company. Ce­
nerai Electric Company. Ce 
neral Motors, Eixnn Corpo­
ration. Westinghouse Electric 

I Corporation. Standard OH 
| Company, Iloneywell, Ford 
j Motor Company, Texaco Inc., 
' Mobil Od Corporation. Culi 
i Od ComiHiny, Shell Oil Com-

inocrati/.zarc il modo di eli­
minarvi le ineguaglianze, e 
che ogni paese possa e deb 
ba seguire una sua via. ma 
vi può essere divergenza .sili 
metodi da seguire. 1 colloqui 
in corso mirano ad approfon­
dire l'accordo, non le diver­
genze. d'altra parte è diffi­
cile, hanno aggiunto le fonti 
jugoslave, trovare nel mondo 
due paesi con identiche po­
sizioni. 

C'è stato (.ili ha chiesto 
quali siano le reazioni jugo­
slave di fronte alle * violen­
ze critiche sovietiche t. I n a 
delle fonti ha risposto che 
non si è a conoscenza di vio­
lenze critiche sovietiche alla 
visita di l ina. La « TASS » 
aveva fino all'altra sera da­
to solo notizie, senza diffon­
dere commenti né analisi ap­
profondite. 

La ris|H»sta sarebbe stata 
probabilmente eguale anche 
se fosse gin stato conosciuto 
il commento dell'osservatore 
pubblicato ieri dalla l'ravda, 
nel quale si attacca dura 
mente la Cina (>er la sua 
« politica bellicista » e il suo 
» tentativo di dar vita ad u 
na alleanza anti sovietica, di 
sconvolgere l'unità degli Sta­
ti socialisti, di colpire dura 
mente la distensione in Eu­
ropa*. Romania e Jugoslavia. 
paesi che vogliono mantener*' 
buoni rapjHirti con tutiT indi­
stintamente gli Stati e n»n 
utilizzare i rapporti con l'uno 
per colpire l'altro, non vi ve 
nivano nominate... La Jugo 
slavia. del resto, per quanto 
la riguarda, cerca di coglie­
re tutti quegli elementi che 
servano a sviluppare un dia­
logo e la cooperazione, non 
il loro contrario. A un gior­
nalista che aveva posto forse 
la domanda più insidiosa. 
quella sulla teoria dei » Tre 
inondi < che rappresenta la 
base della politica estera ci 
nese. le fonti jugoslave limi 
no risposto ad esenri io che 
quella teoria riguarda hi Ci 
na, che l'ha elaborata, ma 
che essa comunque ha un 
aspetto ixisitivo: noi. hanno 
detto, la interpretiamo nel 
senso che la Cina è prepa-

{ rata a collaborare con tutti 
j i paesi, senza dis t in / io ie di 
j regime .sodale. (La teoria ci 
, nese postula l'esistenza ilei 
• ^Primo inondo» rappreseli 

tato da Stati l'niti e l'RSS. 
cioè dalle superpoicn/e. di 
un «Secondo mondo> che riti 
niscc i paesi industrializzati 
dell'Europa occidentale e il 
(ìiappone. di un « Terzo unni 
do » rappresentato da tutti gli 
altri paesi. Secondo e Ter/o 
mondo dovrebbero unirsi per 
lottare contro le due MI'HT 
potenze e impedire che esse 
scatenino la guerra. Di que 
ste due .superpotenze, sosteii 
gono i cinesi, la più perico 
Iosa è ITRSS. Sono tesi che 

I gli jugoslavi non sottoscrivo 
! no. ina che interpretano nel 
I senso che si è detto). 
j I portavoce hanno sottoli-
j neato a più riprese che i 
I colloqui continuano, lasciando 
| implicitamente intendere che 
• temi solo sfioi ;iti finora pò 
! Iranno essere affrontati da 
, qui a limi di. La cosa è sta 
! t,i sottolineata anche quando 
I un giornalista ha chiesto se 

I Hua Kuo Feng avesse detto 
di volere relazioni con altri 

, partiti comunisti di altri pae 
I si. L'alto funzionario ha dot 
' to che i cinesi non hanno 

parlato delle loro intenzioni 
j in questa direzione. Ed ha 

aguiunto che i colloqui co 
nninque non sono conclusi. 
ma continuano. 

La visita di ilua Kuo Feni.' 
a Skopie era stata interpre­
tata da molti osservatoti 
scarsamente benevoli come u 
na «mossa » jugoslava in una 
zona in cui le contraddizioni 
nazionali fra diversi stati >o 
cialisti hanno dimensioni 
maggiori di quanto sarebbe 
beni'. La -zona abitata dai 
macedoni in Jugoslavia e Hill 
L'aria è «empre stata motivo 
di contrasti anche seri fra 
questi paesi. Inoltre. Skopjc 
si trova a non molta distali 
za dall'Albania, con hi (piale 
la Cina ha rotto i ponti, e 
per questo si voleva a c c i e 
ditare la tesi di una « sfida * 
di liua. l'no dei funzionali 
jugoslavi ha detto che non 
vi era alcuna intenzione del 
genere, e che le varie re 

pubbliche della .Iugoslavia ri 
cevono t:li statisti stranieri 
in visita a rotazione, e chi 
stavolta t o n a v a alla Repub 
l'Ina Maced.nie. cosi come 
locc-ii ouui a Zagabria. 

E analoga 1 (sposta è stata 
data ;t chi volevi) vedere un 
senso |H»htuo nella data -ccl 
ta per la visita. cl|e cade 
nel declino anniversario del 
l'intervento sovietico in O 
cesluv acclua. Il iiin/wiiar.o 
ha risposto. Min qualche irò 
ma. che il calendario è z.ep 
pò di anniversari, e che ad 
oaui visita si poti ebbe attn 
huire una qualche con icss io 
ne malevola .. 

• • « 
MOSCA - L'agon/,a ANSA 
informa che la TASS ha cri 
ticato ieri la Jugoslavia per 
elle « non si dissoda dalle di 
dilatazioni estremamente an 
t'sov iet ielle pronunciate dal 
presidente cinese lina Kuo 
feng s durante la sua visita 
nel paese. E' la pinna polo 
urna diretta .sollevata <\.\ un 
organo di ìnlorniazione sovie 
tico co Uro la Jtmosl.iv ia a 
causa della visita del diri 
gente cinese. 

L'agenzia di stampa soviet) 
ea. ni una lunga nota sul >og 
giorno di lina in Jugoslavia. 
afferma che egli e continua a 
ntc.iere opportuno fare di 
chiarazioni in cui attacca 
ITRSS e la Mia |M»htica ». Poi 
aggiunge: « Non è fortuito 
che la stampa cinese rqxirti 
coinnirUi che diliniscono le 
dichiarazioni di l in i Kuo 
remi come gli attac.-hi più 
aspri contro Mosci dall'ini, 
zio del suo soggiorno in Euro 
pa orientale •. 

« La .stampa jugoslava. 
sfortunatamente — fa rileva 

re hi TASS — non ritiene neces 
s a n o dissociarsi dalle dichia 
iazioni estremamente antiso 
vietiehe del dirigente cinese. 
Inoltre le affermazioni della 
stampa cinese, secondo cui il 
soggiorni» dei leader di Pe 
chino in Jugoslavia è preseti 
tato come se la parte jugo 
slava s: identifichi con quan­
to ha detto Ilua Kuo feng a 
Belgrado, non soni state 
smentite ». 

Pistole e missili in edicola 
mmj. Tutti hanno affidato 
con tranquillità la redazione 
del catalogo delle armi a 
Tom Cenasi che risulta, nel­
la presentazione, un vero spe­
cialista e conoscitore di ar­
mi. collaboratore di viri gior­
nali importanti, esorto del 
mercato e scrittore di cose 
militari. 

L'autore del catalogo, quan­
do si occupa delle bombe per 
acreo e per artiglieria conte­
nenti prodotti cìiimici e gas. 
avverte l'eventuale compra 
tore clic il protocollo di Ci-
nevra del 1925 proibisce le 
armi chimiche e poi fmssa 
a descrivere quelle in ven­
dita. non prima di avere ul­
teriormente avvertito il let­
tore die gli Stati Uniti ne 
hanno fatto grande uso in 
Vietnam. Lo stesso Cercasi, 
in una piccola dedica all'ini­
zio del libro, si augura un 
mondo migliore di quello che 
viene fuori dal suo lavoro. 
piò si addentra in un lungo 
esame politico strategico del­
la situazione attuale e quindi 
parte, rapido e sicuro, per 
le 210 pagine di < prezzari » 
e dettagli tecnici. 

Il catalogo delle armi ame­
ricane meriterebbe una lettu­
ra più dettagliala e attenta 
per la colossale quantità di 
informazioni àie fornisce agli 
specialisti, ai pf>litici e agli 
t addetti ai latori >. Ma inr i 
comuni lettori da edicola è 
difficite resistere alla tenta­
zione di curiosare ira i prez­
zi che l't arsenale per la de­
mocrazia > annuncia ai propri 
clienti. Ed eccone alcuni, in 
dollari, a cominciare dagli 
aerei. Il jet e Foirrhild A 
1().\ a r'ie nelle '<>?'> viene 
presentalo con grappoli di 
missili sotto le ali. tiene 
lenduto a C> milioni e mezzo 
di dollari (per un minimo di 
12 esemplari); il 'amoso 
t Thunderchief » (che rag 
giunge e supera due volte In 
rei/Cita del suono) costa 2 
mlioni 2*i7 mila d-Slr.ri. 
l'altrettanto famoso «.Sfar/i-
flhfrr > (fabbricato dalla IJÌ-
ckheed e. su licenza, in altre 
parti del mondo) viene ven­
duto a un milione r trecen-
tornila dollari; Tarcifamo%o 
F.4 < Phantom >. prodotto 
dalla * Me Donnei Douglas > 
e che tanta fama si è fatto in 
Vietnam, viene messo in 
vendita al prezzo « conreni>n 
tissimo* di 2 milioni e 195 
mila dollari. .Voi non ripor 
tiamo, ovviamente, i prezzi 
dell'armamento, le varie e 
possibili combinazioni, le 
fabbricazioni su licenza, il ti 
pò base e le successive va 
riazioni, i vari tipi di dota­

zioni elettroniche ecc. La 
nostra, insomma, come ab­
biamo detto, è una lettura da 
profani. Continuiamo con gli 
aerei. IL famoso aereo spia 
* L' 2 »• (quello che fini in 
URSS pilotato da Power) 
costa poco più di 22 milioni 
di dollari, mentre il famoso e 
misterioso « Ulackbird » 
sempre della Lockheed) ha 
una quotazione sostenuta: 24 
milioni e 4M mila dollari. Il 
colossale aereo da trasporlo 
truppe e curri * Calary » co 
sta 55 milioni di dollari. 1 
famosi e ben noti CAM 
i Hercules » e DC1W A t ller 
cules * .si aggirano sugli H mi­
lioni e mezzo di dollari. l.n 
gamma degli elicotteri è (lai-
vero vasta: da trasporto, da 
ricognizione, per paracaduti­
sti. con missili, con arma­
mento pesante e leggero, con 
corazzatura o senza. Anche 
nel settore delle bombe da 
aereo, l'offerta è vastissima: 
da quelle cosiddette per 
t demolizione > a quelle chi 
miche; dalle mine aeree ai 
razzi t g u i d a t i » ; dalle bombe 
incendiane a quelle molto 
più famose (dopo il Vie­
tnam) a frammentazione. ()f 
feria davvero ampia anche 
nel settore missili dove però 
molti dei prezzi rimangono 
segreti. Ce un missile anti­
carro. il * Dragon \f.<~ ». di­
sponibile per la fanteria: e-
lettror.ico. automatico e del 
co*to di 4 .US dollari. Unica 
difficoltà, dice il catalogo, e 
che i soldati USA non sono 
ben preparati e spesso nelle 
esercitazioni non sanno di­
stinguere un carro armato 
russo da uno del proprio e 
scredo. Il missile < Sike 
Hercules » costa 3 milioni di 
dollari e il calal'-go dice che 
l'Italia ne ha Vii. Straordma 
rie. per quantità e qualità, le 
offerte nel settore dei carri 
armali e delle autnblinde. dei 
cingolati {ter trasjyirto trup 
)HI e dei cingolati ,ver tra 
sporto articheria. Fra le armi 

per la fanteria, si trova di 
tutto: dai vecchi e moderni 
aggeggi tipo bazooka, con 
prezzi da W~> a 20<> dollari 
(munizioni non comprese) ai 
mortai di diverso calibro che 
vanno dai J.UOO ai 14 mila 
dollari. Per le mitragliatrici è 
possibile scegliere fra armi 
con molti anni s/://c simile e 
mitragliatrici un po' più mo­
derne. I prezzi ranno, co 
munque. dai seicento ai 1500 
dollari. Per l'armamento in­
dividuale c'è un mitra famo­
so: il * Tliompyon », al quale 
Tom Cenasi dedica un « re-
member » di tutto rilievo, ri­
cordando la nascita nel VJlU. 
la guerra fra le gang durante 
il proibizionismo, la strage di 
San Valentino ilei 192'J e l'u­
so durante la seconda guerra 
mondiale. 
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Intervista 
di Andreotti 
sui problemi 
dell'economia 

BOLZANO — Programma 
economico rr.ennal»*. ordine 
pubblico, pò!.tira monetaria r 
situazione .ilvia'.e.sina. .su que­
sti t^m: :'. presidente del Con 
sielio. Andreovi Ma r:!a.<-c:R-
:o una ntervisra ai quoti­
diano « Aito Artico ». Hali ri 
badile e fra l'altro clic- la 
pro^s ina •^•.tmiana il prò 
zramma « \erra IIIC.MO a pun 
to e con,s?zna'.o a; parliti del 
!.i maee'.oranza t. e che « en­
tro Li prima sett imana d; 
.•settembre dovremo conclude 
re una .-^r.e d. incontri e ve-
r.f.che con partiti e sindaca­
ta ::i modo da r. ose ire a pre 
.-untare entro il me.-c alle Ca 
mere il B i a n c o . Li re!»ZiO 
ne p r e > :ona> p*r >.'. '79 e 

d«*!i»z'.:o del programma 
tr.cnr.iii? » 

A proposto d'-ìl'ord.ne pub 
bliro Andreotti .sortirne rnt 
con l.i nomina di D i l l a Chie 
sa il eoverno ha voluto creare 
a una m.»n.s:one un po' p.ù 
.specializzata ». uti l izzando la 
« esperienza molto valida » 
del o n e r a l e dall'Arma. 

« Un terzo problema - - con­
tinua :! precidente del Con-
.siel.o — e rappresentato dal 
d.battito per una concerta­
zione delle politiche moneta­
rie nazionali. Penso che do 
vremo chiedere, e presumi­
bilmente analoga richiesta 
.sarà avanzata dall'Inghilter­
ra. un periodo di pa.s.sagfr. 
graduali, ma credo che riu 
sciremo a metterci al paAso 
con il re-sto dell'Europa ». 

Nell'intervista Andreotti M 
occupa quindi della situazio­
ne altoatesina, af fermando 
che « e n t r o l'anno .si potrà 
dare attuazione completa »1 
lo Statuto di aulonc 
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